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1 PREMESSA Lo scrivente su incarico della IRE Liguria Spa, ha redatto la presente relazione geotecnica a corredo della documentazione progettuale relativa all'intervento in epigrafe; l'indagine ha preso in esame il progetto per la realizzazione di una nuova condotta interrata destinata a adeguare lo smaltimento delle acque nel tratto terminale del Rio Denega a Genova Molassana. La normativa di riferimento, secondo previsioni della vigente normativa in materia edilizia, presa in considerazione è costituita dal D.M. 14.1.2008 (NTC), della normativa regionale vigente in materia di classificazione sismica del territorio (DGR 1362/2010) e delle norme di attuazione del P.U.C. del Comune di Genova. 2 LOCALIZZAZIONE DELL’AREA DI INTERVENTO   Il presente progetto esecutivo concerne l'adeguamento del tratto terminale della tombinatura del Rio Denega in loc. Molassana del Comune di Genova, dimostratosi inadeguato all’ordinato recapito delle acque nel corso del T. Bisagno soprattutto nel caso di eventi meteo-idrologici molto intensi quali quello del 9-10 ottobre 2014. Il rio Denega è un affluente di destra del torrente Bisagno che sottende un sottobacino di circa 0.2 km2 ed ha un’asta di lunghezza di quasi a 300 m; nasce a circa 130 m di altezza, slm, scorre per circa 250 metri a cielo aperto ed è poi tombinato per un tratto di circa 70 m, in corrispondenza del rilevato artificiale che funge da argine al T. Bisagno.  3 CARATTERISTICHE GEOTECNICHE DEI TERRENI SECONDO D.M. 14.1.2008 Come esposto nella relazione geologica i terreni di fondazione nella zona sono costituiti da riporti antropici poco addensati di realizzazione relativamente recente. Ai sensi dei paragrafi 3.2 e 6.2 del D.M. 14.1.2008, tenuto conto delle caratteristiche del terreno e della tipologia di intervento, sono state eseguite prove geotecniche in situ denominate SPT (standard penetration test) con attrezzature pesanti: si tratta di prove dirette eseguite con penetrometro dinamico DPL 63,5 kg e volata di 76 cm secondo norma DIN 4094.  La caratterizzazione geotecnica dei depositi superficiali è affidata sia all’interpretazione delle prove in sito riportate all'allegato 2 ed a dati ricavati da numerose indagini eseguite su terreni analoghi dallo scrivente. I parametri geotecnici caratteristici possono essere assunti pari a quelli medi, come riportato nella circolare esplicativa n°617/2009 del Consiglio Sup. dei Lavori Pubblici relativa al DM 14/02/2008. Terreno Peso di volume  Coesione cu (kPa) Angolo di attrito  Modulo def. E Riporto stradale 21 kN/m3 0 kPa 30° 5 MPa Ghiaie 18 kN/m3 0 kPa 28° 50 MPa 
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Ghiaie e gh. Limose o argillose 19 kN/m3 0 kPa 28° 50 MPa Argille  22 kN/m3 8 kPa 26° 100 MPa Limi e limi ghiaiosi 20 KN/m3 5 kPa 24° 50 MPa 
L’angolo di resistenza al taglio di picco ’ è determinato facendo riferimento alla  correlazione di Peck- Hanson, 1956.  La coesione non drenata è determinata con la correlazione di Terzaghi e Peck, 1967, mentre il modulo elastico è determinato secondo Schultze-Menzenbach, 1961. Per quanto riguarda i terreni a grana fine sono state eseguiti test di laboratorio finalizzati alla caratterizzazione delle proprietà indice secondo Casagrande.  I risultati riportati in allegato dimostrano che si tratta di materiali a plasticità molto bassa (Ip medio 6,5%) e che raggiungono il limite liquido per bassi contenuti di acqua (circa 30%). 4 DEFINIZIONE DELL'AZIONE SIMICA 
Per quanto concerne l’azione sismica il Comune di Genova a seguito dell’emanazione della O.P.C.M. 3274/03 ricade in classe 4. Tuttavia, con l'adozione da parte della Regione Liguria della dgr 1362/2010 la zona di Molassana ricade nelle U.U. identificate dalla in classe sismica 3 con una accelerazione orizzontale massima attesa su suolo rigido PGA massima pari a 0,10 g (0,98 m/s2). Nella cartografia di base dello strumento urbanistico comunale relativa alla micro-zonazione sismica (tav. SISM_19) la zona è classificata B7s, ovvero alluvioni suscettibili di amplificazione stratigrafica. L’assenza di orizzonti sabbiosi saturi esclude la possibilità di fenomeni di 
liquefazione significativi riguardo all’intervento in progetto. In ragione della potenza dei riporti la categoria di suolo è E, il tipo di opera è 1 con classe d’uso 1, la vita nominale 50 con Cu=0,7, la categoria topografica è T1. Sulla base di questa classificazione sono stati ricavati i parametri di zona sulla base 
dell’allegato B delle NTC impiegando il database SpettriNTC1.0.3 del C.S.L.P., che sono riportati all'allegato 6 della relazione geologica. 5  CONCLUSIONI E PRESCRIZIONI Tenuto conto degli elementi geologici e geotecnici sopra evidenziati e della tipologia di intervento si evince che i terreni interessati hanno caratteristiche meccaniche scadenti.  
L’intervento in questione non interferisce con l’equilibrio e l’evoluzione geomorfologica dell’area né con la stabilità degli edifici adiacenti, poiché non sono previste opere di scavo con fronti aperti né si prevede la realizzazione di strutture in elevazione. Sarà necessario armare adeguatamente gli scavi ai fini di prevenire il franamento durante le operazioni di realizzazione della condotta, valutandone adeguatamente i rischi connessi nella redazione deL PSC. Quanto 
sopra a completamento dell’incarico ricevuto.  Dott. geologo Simone Donati 






























































